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La partita, molto bella, rovinata dalle «imprese» di bande di picchiatori _•« 

Tra violentissimi tafferugli 
Atalanta e Toro finiscono 0-0 

Numirosi i feriti tra gli spettatori e le forze di polizia - La cronaca dell'incontro segnala un clamoroso rigore fallito dai bergamaschi 

ATALANTA: PJ*r»b»lU 8; An
cien» I. VivMsorI 7; Ma-
stropasmu 7> iMirchetlI fi, 
Tavola I; Mameli 8, Rote* 
f, Plreher 5, Festa 8, Ber-
tutto S. N. 13 Bodlnl, 13 
Ubera, 14 Cavasti). 

TORINO: Terraneo B; Danova 
9, Salvador! 7; Oorln 6, San-

* Un I, Caporale 6; Claudio 
Sala 5, Patrizio Rai» 5 (dal 
13' t.t. Pece! «). Graalanl 7, 
Butti «, Pullcl 7. N. 12 Rot
toli, 14 Mondili. 

ARBITRO: Riccardo Lattati
si di Roma, 6. 

' NOTE: spettatori 30 mila 
circa di cui 14.224 paganti pa
ri ad un incasso di lire 53 
milioni e 275.260. Ammoniti 
Rocca, Gorin, ' Oraziani, Ber-
tuzzo e Maatropasqua per pro
teste e Caporale per gioco 
violento. Angoli 5 per parte, 
sorteggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Atalanta-Tori-
no, per altro bellissima ed av
vincente partita, è Anita 0-0 
con molte emoaloni, ma an
cora una volta dobbiamo pur
troppo dare la precedenza ai 
gravissimi incidenti occorsi 
sugli spalti proprio al termi
ne, quando in pratica sul cam
po invece ci si stava avvian
do verso la reciproca soddi
sfattone di un punto comun
que guadagnato. Agli ultimi 
minuti il caos, quando dalla 
tribuna est, assiepata di so
stenitori granata, sono stati 
esplosi alcuni petardi. Non 
sappiamo se volutamente o 
no, ma 1 razzi sono caduti in 
mtszo al pubblico di casa. 

Da quel settore, in una ra
pida successione che poteva 
apparire in un primo tempo 
•oio pirotecnica, ma che as
sumeva via via toni dramma
tici, veniva risposto con al
trettanti petardi. Poi il con
tatto fisico fra teppisti di op
posta iasione creava - il ' pa
nico. Abbiamo visto sparare 
con pistole lanciarazzi ad al
i o zero, gli uni pochi metri 
dagli altri: «Ma sono paz
zi?» veniva subito dato di 
pensare. Poi bastonate di in
credibile violenza, mentre uno 
squadrone di carabinieri in
cominciava a sua volta ad in
nescare i lacrimogeni. I mili
tari però — stranamente — 
tardavano ad intervenire dan
do la sensazione (almeno a 
quanto è parso dalla tribuna) 
di non conoscere la via più 
breve d'accesso alla gradina
ta. Un solo - lacrimogeno ad 
un certo, punto è stato spa
rato. ma falso era eccessivo 
ed il candelotto si è perso 
oltre il limite dolio stadio, 
cadendo nel parcheggio sot
tostante. 

Gli scontri, violentissimi, si 
sono quindi estesi e molti
plicati fuori dallo stadio. La 
porta degli spogliatoi è stata 
a lungo oloccata, e numero
si sono stati i feriti (sia tra 
le forse dell'ordine che tra i 
tifosi coinvolti) che rientrava
no per farsi medicare. Solo 
in serata, dopo numerose ca
riche, la situazione fuori dal
lo stadio (il cui parcheggio 
sembrava un campo di batta-

Slia fra residui di petardi, 
i candelotti e di auto dan

neggiate) ha potuto normaliz
zarsi. 

Questo dunque il gravissi
mo epilogo, scatenato non 
certamente dagli eventi del 
campo ma da ima volontà tep
pistica che non trova giusti-
flcazione alcuna. Il prologo — 
la partita cioè, che ovviamen
te balza al secondo posto per 
interesse cronistico — era sta
ta bella, combattuta civilmen
te, con ritolti ammoniti ma 
nessun episodio riprovevole. 

Facendo un po' i conti. 
l'Ataianta ha contato un rigo
re fallito ed un palo nel pri
mo tempo, quando il Torino 
ha dovuto subire a lungo la 

iniziativa dei padroni di caso. 
I bergamaschi hanno dunque 
speso nella prima parte di 
gioco il massimo delle loro 
energie. Nella ripresa la vista 
era un po' annebbiata, il fla
to un po' corto, gli uomini 
di Rota hanno corso il ri
schio di non sapere ammini
strare il loro veemente inve
stimento. Di fare il colpaccio 
allora si sono incaricati a più 
riprese Pulici e Oraziani, ma 
ci ha pensato 11 vecchio Piz-
zaballa, imbattibile sul tiri 
ravvicinati, leone come ai vec
chi tempi, finendo quindi per 
essere tra 1 migliori in cam
po, se non il migliore in sen
so assoluto. 

Pareggio dunque di rigore, 
diciamo pure « conquistato » 
legittimamente dal Torino in 
trasferta in una giornata po
co felice per il Milan e ana
loga per 11 Vicenza. Stretto 
sulle spalle dell'Atalanta. ma 
molto anche per il suo in
dubbio demerito di non aver 
saputo approfittare di grandi 
occasioni. 

La prima, come si e detto, 
era addirittura costituita da 
un rigore che molto sciocca
mente Fabrizio Gorin aveva 
procurato .falciando Tavola 
mezzo metro oltre il limite 
dell'area. Il rigore lo calcia
va Rocca, indubbiamente pro
tagonista di un'ottima parti
ta, che voleva però angolare 
eccessivamente il suo «shoot»: 
la palla usciva oltre il palo 
con viva soddisfazione di Ter
raneo. Il portiere granata era 
oggi davanti al suo secondo 
rigore in campionato: il pri
mo l'aveva parato a Ri vera, 
il secondo è uscito. Dunque, 
una media più che soddisfa
cente. 

Tra il 25' ed il 27' il To
rino si presentava pericolosa
mente nell'area di Pizzaballa 
con Oraziani e Claudio Sala 
(oggi parecchio sotto tono). 
ma prima Mastropasqua e poi 
Tavola allontanavano la mi
naccia. 

Alla mezz'ora la seconda 
grande occasione per l'Ata
ianta, quando su cross di 
Manuell all'altezza del cor
ner, Festa inventava uno stra
no tiro a rimbalzo. Sfuggita 
a Terraneo, la palla veniva 
però respinta dal palo, assi
curando cosi fino allo scade
re dei primi tre quarti d'ora 
lo zero a zero. 

Nella ripresa, come si è det
to. l'Ataianta pagava gradual
mente lo scotto del proprio 
impegno e dei propri errori, 
ed il Torino da nano si fa
ceva gigante. Altrettanto pe
rò si poteva dire di Pizza-
balla, dei cui interventi al
meno tre vanno segnalati. Al 
33' Salvadori crossava da de
stra. Graziani appoggiava di 
testa verso Pulici che se ne 
stava appostato tra il dischet
to del rigore e l'area piccola, 
e Pulici girava di mezzo si
nistro al volo. Un tiro forte 
e teso che 11 portierone ber
gamasco respingeva quasi di 
istinto, a braccia allargate. 

Al 42' una « porno-ounizio-
ne» di Pulici (l'attaccante 
granata usa rotolarsi i cal
zoncini a mo' di perizoma al 
momento di tirare un calcio 
piazzato, ma alcune" volte esa
gera!) era ancora parata a 
terra, ed un successivo tiro. 
sempre di Pillici, trovava an
cora puntuale il pugno di 
Pizzaballa. Si era giusto al 
43'. quando dagli spalti par
tivano i primi razzi. Nessuno 
più guardava in campo per I 
restanti due minuti-

Gian Maria Midolla 

ATALANTA - TORINO — 
conduttori* dalla partita 

MaVJ 
Un'Immagine dai violanti scentri verificatisi sugli spalti dal Carminale a 

Gli scontri sono proseguiti fuori dallo stadio 

La baraonda è cominciata 
con il lancio di petardi 

Le società condannano i fomentatori dei disordini - Due arresti 

SERVIZIO 
BERGAMO — Suoli spalti del
ta tribuna sud in gran par-
tè occupati dai tifosi grana
ta, sono scoppiate nell'ultimo 
quarto d'ora risse furibonde. 
Al centro si è formato il vuo
to e nella terra di nessuno si 
so'n visti energumeni andare 
all'assalto armati di catene, 
spranghe e sassi mentre cre
pitavano i colpi delle pistole 
lanciarazzi. Una violenza fine 
a se stessa, senza nessun moti
vo. in quanto Atalanta e To
rino stavano conducendo in 
porto una partita spigolosa 
ma non cattiva, sempre tenu
ta in pugno dall'arbitro lat
tami che aveva equamente di
stribuito ammonizioni e pater-
tulli. • 

Il searetario atalantino Gia
como Randazzo ai giornalisti 
vuol dire chiaro e forte: tGli 
incidenti sono stati preordi
nati e determinati dai tifosi 
torinesi. Le due società non 
hanno coinè. Sono costrette a 
subire». Sono state te pisto
le lanciarazzi ad entrare per 
prime in azione. Dal settore 
torinese, di tanto in tanto, 
e sempre più insistentemente, 
petardi renivano lanciati ter
so la parte avversaria. Ad al
tezza d'uomo, come si suol di
re. E certamente chi arerà 
la sventura di essere colpi
to poteva lamentare serie còn-
seouenza. Alla fine, stanchi di 
\ubire. i tifosi bergamaschi 
hanno acuto una vivace rea
zione. 

Poi si è sviluppata la bat
taglia che è continuata fuori 
dallo stadio. Polizia e cara
binieri presenti anche con re
parti soecìali, non sono in
tervenuti immediatamente, for
se ostacolati dalle difficoltà di 
accedere agli spalti. E' stato 
sparato un solo candelotto la
crimogeno a scopo di intimi

dazione. Circa un'ora dopo la 
partila «;i bilancio somme rio 
è stato tracciato dal capita
no dei carabinieri Gentili: «Ho 
dovuto urlare ai miei uomi
ni di stare calmi. Usare i la
crimogeni avrebbe significato 
aumentare ancor di più il 
caos. Ad un certo punto si 
è notato anche il tentativo di 
assalire la forza pubblica. Ab
biamo operato due arresti e 
dobbiamo lamentare il feri
mento di alcuni mìliti ». 

Intanto ci mostra due pisto
le lanciarazzi, una veraa di 
metallo ed una bottìglia in
cendiaria che i suoi nomivi 
hanno sequestrato. L'arbitro 
Lattanti e pronto a lasciare lo 
stadio. Sono le 17.20. a Per me 
la partita è finita regolarmen
te » tiene a dichiarare prima 
di infilarsi in macchina. Si 
forma una piccola colonna 
con in testa una camionetta 
della polizia seguita dall'auto 

Senza conseguenze 
gravi Io tscontro» 

Podestà-Brambilla 
ASCOLI PICENO — Lui
gi Podestà. • il - venticin
quenne difensore della Sam-
benedettese trasportato allo 
ospedale per accertamenti 
radiografici se l'è cavata con 
poco. I medici, infatti, gli han
no riscontrato una semplice 
contusione al ginocchio de
stro guaribile in pochi gior
ni. Per questo motivo è sta
to subito dimesso. Il gioca
tore èra stato colpito ieri, ad 
un minuto dal termine, dallo 
stopper varesino Brambilla 
• che per questo è stato an
che ammonito) e subito avvia
to all'ospedale. 

dell'arbitro, dal torpedone del 
Torino con a bordo i gioca
tori calmissimi e da numero
si mezzi del carabinieri. Fuo
ri dallo stadio ancora sparuti 
gruppi di tifosi ma non si 
registrano reazioni. 

Ecco un sommario elenco 
dei feriti: Fabrizio Bassana. 
21 anni, di Bergamo (dieci 
giorni) e Flavio Pelli di 21 
anni, mire di Beroamo (dieci 
giorni), coloiti in mattinata da 
alcuni ultra* scesi da un pull
man granata: Battista Valvas
sori. 40 anni di Albano San
t'Alessandro: Michele Pnpari. 
W anni, di Ave?-nno: Antonel
la Mivch'onte di 19 anni di 
Torino: Antonio Tnmaselli. 41 
anni di Torino: Wnfter Berti-
nelli. 26 anni di Torino: Da
miano Cheren Rosso. 2.1 anni 
di Torino, tutti guaribili fra 
ali otto e i dieci niorni. Oltre 
olle forze di poliva anche un 
vinile urbano risulla tra i fe
riti. 

Sull'esito della partita si so
no dichiarati soddisfatti i due 
allenatori sottolineando che vi 
è stato un ritmo altissimo. 
non si è risparmiata la grin
ta e che si poteva benissimo 
vincere o perdere. Motivo di 
soddisfazione nel Torino la 
dimostrazione di vitalità e di 
carattere in una partita ester
ra niuttoso difficile. Un coro 
di elogi per PizznbaUn e non 
si tira indietro Paolino Pilli
ci. anzi- K Una parata fanta
stica. ha intuito freddamente 
il tiro balzando sicuro sulla 
palla Prima aveva stupenda
mente deviato un altro tiro-
ool forse con un po' di for
tuna ». Invece Rocca frastor
nato anche dai mortaretti ha 
sbaaliato dal dischetto. Lo 0-0 
è segno di prodezze e di er
rori. ' ' 

Aldo Renzi 

Il Perugia prevale nel gioco, non nel risultato: 1-1 

Vicenza con l'affarino 
graziato da un rigore 

1 veneti salvano il risultato nolo sfruttando una discutibile decisione dell'arbitro 

MARCATORI: Spegejorin (P) 
al 44' del p.t.; Rossi (V) ai 
12' del s.t., su rigore. 

PERUGIA: Crassi 7: Amenta 
6, Ceccarinl 8; Frosio 7, Zec
chini 6, Dal Fiume .">; Bagni 
6, Biondi 8, Novellino 6. Van
ni 7, Spegglorin 7. (n. 12 Ma-
lUia. n. 13 Coretti, n. 14 
Scarpa). < 

VICENZA: Calli 7; Lelj 7. Cai-
lionl fi: Guidetti 6. Prestanti 
6. Carrera 7: Cerili! 7. Salvi 
7. Rosi! 3, Rosi ti, Filippi 8. 
(n. 12 I'iagnerelli. n. 13 Ma-
rangon. n. 14 Vincenzi). 

ARBITRO: Menicucci di Fi-
renze, 5. 
NOTE: Spettatori 30.000 cir

ca per un incasso di 116 mi
lioni, compresa la quota ab
bonati. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — In questi tempi 
di tecnologia avanzata potreb
be benissimo succedere che un 
mezzo meccanico, alias la mo
viola, smentisca tutti quanti e 
dimostri inequivocabilmente 
che il rigore concesso da Me
nicucci al Vicenza era addirit
tura sacrosanto. L'impressio
ne generale va tuttavia in di
rezione opposta. Si era al 12' 
della ripresa e Rossi si era 
lanciato volonterosamente su 
un lancio in profondità di Fi
lippi. Zecchini Io ha affianca
to e mentre il pallone scivola
va sul fondo l'attaccante è ca
duto in avanti. Menicucci, non 
proprio vicinissimo all'azione, 
non ha avuto la minima esita
zione nell'indicare il dischetto. 
A tutti è invece rimasto più di 
un dubbio. L'intervento di 
Zecchini è parso configurare 
nella peggiore .delle ipotesi un 
fallo di ostruzione che come 
si sa, ancne in area, è punito 
di l calcio piazzato di secon
da. 

Abbiamo insistito sull'episo
dio non-solo per l'ovvia rile
vanza- ai fini." del rJ5ultato,-.jrìa 
anche perchè il' gioco stesso 
ha finita per risentirne in ma
niera pesante. La partita ha 
cambiato tema e si è innervo
sita fino a «cadere ampiarren-
tp nel finale. E lo stesso Me
nicucci ha perso la trebison-
da, commettendo una serie di 
papere per lo più a danno dei 
locali e cercando poi di nobili
tarsi con una serie di a^eijgia-
menti plateali che sembravano 
fatti apposta per provocare un 
pubblico già inquieto. 

E' un oeccato che questo in
contro, definito alla vigilia la 
partita dell'anno fra le regine 
della provincia, termini fra le 
polemiche. Anche perchè per i 
primi 45 minuti almeno non 
ha certo tradito le aspettati
ve. In aKre parole fino al ri
nomo è stata una partita bel
lissima. Le marcature a cen
tro-campo erano molto ela
stiche. 

In queste circostanze tutte 
e due le compagini avevano 
pienamente a?io di svilupnare 
1P proprie trame, senza dover 
superare felli barriere ostni
zionistiche. N P è venuto fuo
ri un gioco ad ampio respiro, 
rapido, spesso di prima, po
vero di pause: veramente una 
bellezza. Dopo una fase di stu
dio durata circa venti minuti 
è stato tuttavia il Perugia a 
prendere con maggior decisio
ne l'iniziativa. Il fatto è che 
mentre a centro campo si ri
scontrava un certo equilibrio. 
l'attacco vicentino mancava 
del suo consueto punto di rife
rimento. vale a dire il bomber 
Paolo Rossi. Il radazzo era 
nettamente sovrastato da un 
Cercarmi che secondo il suo 
solito giocava sull'anticipo e 
non concedeva un centimetro 
neanche quando l'avversario 
ripiegava nella sua metà cam
po. Al Vicenza mancava così 
non solo il realizzatore ma an
che l'uomo capace di creare 
spazi con il suo svariare sul
la destra e la sinistra. 

Tutt'altro discorso per il Pe-

PERUGIA-L. VICENZA Speggiorin batte Galli. 

rugia. La truppa di Castagner 
disponeva in Speggiorin di una 
punta veni, decisa a ripetere 
quelle prodezze che sette gior
ni fa contro la Lazio eli han
no fruttato hi prima doppiet
ta in A. La nresenza minaccio
sa di « Spegeiogol » (come lo 
chiamano i tifosi) in area e al 
vertfee della fascia sinistra co
stituiva la spina nel fianco per 
la difesa vicentina che era co
stretta a giocare più raccolta. 
favorendo le discese ora di 
Novellino, ora di Bagni sulla 
destra, e eli inserimenti di 
Vannini sulla fascia centrale. 
Tutto ciò spiega una pericolo-
sita ban magigore sotto la por
to' d! G2?tf 'da difilla mf^sa fn 
mo?fra dal'( giustamente) de-
cinta'o af teeo ospite. Oliando 
Soe^Tiorin ha sciato il trm-
nor;»neo vantaggio nerujMno. i 
lor^l' nvevan avuto l*en set-
IP nalle r.o\: o hn't'ite che non 
"' comor.'3r,r'ono in oi""-ffi c'-
fj*n a-'0*ii fTenor,f*',T?n*G f«*--"-
co'o^o. ma np'ic**' nr,a in porti 
r.on «oio entrati per un caso 
fortuito. 

Polo al 44' non c'erano san
ti a nrote*'aere Orili. Tutto na
sceva dn. una d-"soe«a di Zec
chini '-ha da'Ia tn» quarti ser
viva Ba»ni anposf?to al I-mi
te. Tocco ?r.fpr3le per Vanni
ni e gran bolide che C^'li re
spingeva senza trattenorp. Sul
la re^ir'nfn era Soe^-iorin p^e 
— ud'tp rditp — inf'^va dì de
stro. D; {ro->ìe a tanf.n abbon-
rìarv-a il Vicen^' po'°va on-
porr*1 una staffilata fiondati 
al 27' del'-' rinresi a nnci d'-
5tn»va da! naln e un tiro di 
Rc='" respinto da Grassi allo 
•=c?dere. 

Oliando i giocatori sono tor
nati in ecsnoo ora ormai lecito 
rttpprier?! In fun'osa rcrr'one 
del Vicenni. Ma il Peni"'^ avp-
va ormai stretto le ma»i'e del
la pronria rete e al Vicenza 
non res'ava che b-'ibetipre cal
cio e inviare inutili rro«:«; ver
so un'are-1 in cui svettavano M 
niede di Ccccanni e la t»sfi di 
Frosio. Poi è arrivato il riso-
re scacciaguai e Ro^si, incu
rante della buriana chp si era 
scatenata in ramno e su?l: 
spalti, ha realizrato enn un 
preciso rasoterra alla s'ntstra 
del portiere. La reaTÌon- del 
Perugia era veemente. Il Vi
cenza veniva schiarcato nella 
sua metà camoo. mentre il 2 
a 1 sembrava cosa fatta in va
rie occasioni. Ma ormai la 
stanchezza appannava le idee, 
il gioco si fiTK77e*tava semnre 
più. la oart'fa si faceva peno
sa e spigolosa. Il eioco del pri
mo tempo tra un ricordo lon
tano. 

Roberto Volpi 

Negli spogiiotoi l'arbitro sotto accusa 

«Mai più Menicucci» 
invocano gli umbri 

SERVIZIO 
PERUGIA — «Rigore di Chi-
naglia, due anni fa; gol an
nullato di Scarpa, sempre 
nella stessa partita co;j, ta ha-
zìo: gol in fuorigioco di Mas
sa con il Napoli. Rete coii lo 
aiuto della mano di Savoldi. 
quest'anno al San Paolo. Squa
lifica di Amenta per colos
sale svista, ti leso era un al
tro giocatore biancoro3so. Il 
rìqorc di oggi ». Quella la lun
ga sequela di ingivslizie che 
il Perugia ritiene di aver ?u-
b'.'o per opera del signor Me-
n•cucci di Firenze. Le ha snoc
ciolate il dirigente della squa
dra Cai. che ha concluso ;;e-
ren-'orio <• Dopo ques'a parti
ti coti'idi't'amo Mctvcncri in
da 'Icrrb'lr t'\'f> interno pre-
scrte alla Lega ». -

FW'prA. il miglior aiocator" 
in r^mno de' Vicv-". enti 
s- e^pritr:"- « I '•«••';-/ rri-vr*a-
ri tengono troppo il palio-

Atalanta • Torino 

Fiorentina - Paicara 

Inter - Ganea 

Juventus • Rema 

Lazio • Milan 

Napoli - Bologna 

Perugia - L. Vicenza 

Verona • Foggia 

Cagliari • Avellino 

Lecce - Taranto 

Sampdoria - Ascoli 

Riccione • Lwcchase 

Salernitana - Reggina 

Il montepremi è di 3 miliar

di, 34 milioni • 106.660 lire. 

ne. per il resto sono validis
simi. C'è mancato mollo Fa-
loppu. Ora come ora è inne
gabile: lottiamo per la Coppa 
UEFA. Nel Perugia mi sono 
particolarmente piaciuti Bion
di. Amenta e Speggiorjfi ». 

Paolo Rossi se ne esce con 
una battuta alquanto infelice: 
a II marcamento di Ceccarinl 
è stato come tanti altri clic 
subisco durante il campiona
to ». Se ciò corrisponde a ve
rità non si capisce come si 
possa far azzurrabile un glo
ri tore che in novanta minuti 
sfugee una sola volta al suo 
diretto avversario. 

Castagner. tecnico umbio, 
è invece molto amareggiato: 
<: Se non si i incono queste 
j.irl: -. con tutte le occasioni 
da rete che abbiamo avuto. 
non su gitile altra partita si 
pousi i incere. In certe occa-
sic::, il Vicenza si è difeso 
all'insegna del più rigido cate
naccio. La squadra veneta non 
mi e sembrata quella di cui 
parlava la critica ». Anche No-
reli'r.o e tristissimo: a Non 
posso seguitare a giocare co
sì. preferisco starmene iti tri
buna ». /." un giudizio die sen
za dubbio eccede nell'auto
critica. Novellino forse non 
se ne rende conto ma il duel
lo a distanti con Rossi lo ha 
r::i'.o decisamente lui. A Ccc-
curmi una domanda che lo fa 
rirzanere di sasso: « Hai an-
TUilato anche Ros?i. non è 
che ch'alt spizio per l'Argen
tina'' a. a Io viro a'ia Giorna
ta. o<ì :t mn Cretto avversa
rio e un campione ». ì 

Per ultiTT.O il tanto critica
ta *in'tor ?!cr::c;icri- a I gio
colar': via. n d:rc: io t edn.ro 
alla moi'oìa. In questa-occa
sione lo dico anch'io» >• -. • 

Il pubblico è vempre fuo-i 
dcl'o star io a inveire, con ta-:-
ta b.'e. r.Pi confronti del di-
scucso ùrbitto fiorentino. 

Guglielmo Mazzetti 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE • A »: BMleae-Seregno 1-0; Juntereasale-Marrtova 0-0; Lecco-
Pro Vercelli 0-0; Norara-Trìestina 2-2; Piacenza-'Padova 2-0; Pergocrema-
Awoteco 2-2; Pro Patria-Bottano 0-0; Trento-Omegna 0-0; Treriao-Aleitan-
oVie 0-0; IMfinrae-Sant'Angelo Lodigiano 0-0. 

GIRONE « B »: Arezza-Gro««eto 1-0; Cnieti-Livomo 0-0; Fano Alma Jirre-
Masaoao 2-0; Givlianora-Parme 1-1; Olbia-Empoli 1-1; Pisa-Prato 3 - 1 ; Tara-
me-'Reggiano 2 - 1 ; Riccione-Lvcchese 1-1; Siena-Forli 1-1; Spel-'Spoxia 1-0. 

GIRONE « C »: Barletta-Catania 2 - 1 ; Benevento-Pro Careso 1-0; Latine-
Torri» 3 - 1 ; Marsala-Paoanese I-C; Maiera-Ragosa 1-0; Nscerina Brindali 1-O.
Pro Vaato-Trapeni 0-0; Selemitane-Reggina 0-0; Siracuta-Crotono 0-0 
(campo nowtro); Sorronto-Campaooaso 0-0. 

, 
CLASSIFICHE 

GIRONE • A »: Udinese, Joniorcasalo, Piacente punti 26; Novara, Riel-
leee 22; Treviso 2 1 ; Trento, Mantova, Sant'Angelo Lodigiane, Triestina 19; 
Lacco, Pei goti ama 17; Padova, Solcano 16; Alessandria 15; Pro Patria, 
Pro Vercelli 14; Omagna 13; Audace 10; Seregno 9. 

GIRONE i l i : Spai ponti 27; Lucchese 25; Areno 23; Spetia. Pisa 22; 
Rofjjiano, Patina 2 1 ; Teramo 20; Chieti 19; Livorno, Empoli, Fano Alma 
Jovo 1B; Riccione 17; Grosseto 14; Siena, Forlì 15; Ginliaoeva 13; 
Proto 12; Mossole, ORaia 9 . 

GIRONE « C »: Benevento, Necerina ponti 25; Catania, Componeste 22; 
Reggina, Barletta 2 1 ; Pro Careso, Salernitana, Sorrento, Melerà 19; Tur-
ria l i ; Latina 14; Paganese, Reevsa, Siracusa, Crotone, Pro Vasto 15; 
Marsala 14; Brindisi, Trapani 12. < 

DOMENICA 
PROSSIMA 

. SERIE A 
Bologna-Lazio; Foggia-Inter; Genoa-Fiorentina; 
L. Vìcenxa-Juvjr.tvs; Milen Napoli; Pescara -
Porvgia; Roma-Atalanta; . Torino-Verona. 

SERIE B 
Atcoli-Modtna; Avallino Sampdorla; Bari-Bre
scia; Como-Catanzaro; Paltrmo-Cesena; Pistole- i 
se-Lecce; Rim>n!-Sai.ibenec?elfesi; Tarjnlo-Mon- 1 
za; Tcrnana-Cagliari; Varese-Cremcr^se. 

. 
SERIE C 

GIRONE « A » : Alessandria-Udinese; Audace-
Bielle**; Belzano-Lecce; Mantova-Treviso; Oiiie-
gna-Pergocrema; Piactnza-Juniorcasale; Pro Ver-
celli-Pro Patria; Sant'Angelo LoeKgUno-Pedova; 
Seregno-No»ara; Triestìna-Trento. 
GIRONE - B - : Empoli-Pisa; Forlì-Oltia; Gros
se to-Reff>ana; Livorno-Riccione; Lucchese-Arez
zo; Massese-GiulieneTa; Parme-Chietl; Prato-
Spot la; Spel-Fane Alma Jovo; Teramo-Siena. 
GIRONE - C : Brindisi-Salernitana; Campo
basso-Marsala; Catania-Matora; Crotone - Pro 
Vasto; Pafanese-Benevento; Pro Cavrse-Siracusa; 
Ragusa-Latina; Rogfjina4erlefta; Trapani-Sor
rento; Torrit-Nocerina. 
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